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I lavoratori sardi contro i veti e per dare un governo autorevole alla Regione 

Piccoli alle strette 
dopo il diktat 

punta ad un rinvio 
Almeno sino al 20 novembre giorno in cui è 
convocato il consiglio nazionale scudocrociato 
Oggi incontro tra le delegazioni del PCI e del PSI 

Anche dai metalmeccanici 
in cassa integrazione 

un appello a fare presto 
."• ,v"/f .. '.v' 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Cosa ha rispo
sto il segretario nazionale 
della DC a Soddu e a Puddu, 
giunti a Roma per sollecitare 
11 ritiro del veto e dare cosi 
il via alla giunta di unità au
tonomistica in Sardegna? 
Piccoli — sostengono i due 
leaders de sardi — ha adot
tato una posizione più flessi
bile rispetto al secco «no» 
annunciato per telefono l'al
tra domenica, proprio alla 
fine della riunione del diret
tivo regionale, quando si sta
va per approvare, a larghis
sima maggioranza l'ordine 
del giorno . favorevole alla 
giunta unitaria. 

Le forti reazioni all'interno 
dello stesso partito de, segui
te da una ondata di dimis
sioni negli organismi dirigen
ti e ai pronunciamenti degli 
enti locali, ha indotto Piccoli 
ad una maggiore cautela. Ora 
si tende al rinvio, cioè si a.-
spetta il «responso» del con
siglio nazionale della DC con
vocato per il 20 novembre. 
Per dirla con parole chiare. 
ii diktat non è caduto. Ri
masti a Roma anche nella 
giornata di ieri, Soddu e 
Puddu non si sono tirati in
dietro, ed hanno affermato 
che le loro posizioni (che so
no poi. le posizioni della 
maggioranza della de sarda) 
non cambiano. Al più tente
ranno di ottenere che Piccoli 
faccia buon viso a cattiva 
sorte, evitando cioè di pro
nunciarsi e limitandosi a la
sciar fare. In questo caso la 
De sarda avrebbe le mani li
bere e Soddu potrebbe essere 
il nuovo presidente designato, 
succedendo a se stesso. 

Ma è troppo presto per 
prospettare una simile solu
zione. Del Festo i partiti non 
possono essere costretti a 
tempi lunghi. La crisi incal
za i problemi scoppiano, le 
soluzioni di governo devono 

essere immediate. Un cartello 
del lavoratori metalmeccanici 
in cassa integrazione, conflui
ti a Cagliari ieri da tutta l'i
sola, conteneva un invito ab
bastanza esplicito: «Con o 
senza la de, giunta autono
mistica basata sulla unità 
delle sinistre». 

Mentre la crisi isolana si fa 
sempre più drammatica e ri
chiede al più presto una so
luzione da troppo tempo ri
mandata, la DC tende invece 
a dilazionare i tempi. In 
questo modo diventa sempre 
più incombente il rischio che 
le destre dello scudo crocia
to, capitanate da Mario Se
gni, Ariuccio Carta e Raffaele 
Garzla riescano a portare a 
punto la' sortita contro la 
giunta di unità autonomisti
ca. 

Una «pausa di riflessione» 
quale quella proposta dalla 
DC, gioverebbe sicuramente a 
favore di Donat Cattin che 
continua a lanciare violenti 
attacchi al governo unitario 
in Sardegna. La prospettiva 
per forzanovisti e destre de 
in genere è un ritorno al 
passato con un centro-sini
stra appena riverniciato. 
Segni ed amici sperano di 
trascinare in questo vecchio 
disegno soprattutto i sociali
sti, anello indispensabile alla 
"riproposizione - dell'antica 
formula di governo che, dopo 
quanto è avvenuto col veto 
di Piccoli, non potrebbe non 
essere di tipo «proconsolare», 
senza alcuna legittimazione 
politica, i socialisti però 
sembrano orientati in tut-
t'altro nodo, come dimostra
no i risultati del primo in
contro con. la delegazione 
comunista. -

I due partiti della sinistra 
hanno trovato una «conver
genza sugli aspetti di fondo 
della crisi» e si rivedranno 
ancora oggi per un appro
fondimento della situazione. 

Il corteo ha sostato davanti alla sede della giunta regionale in piazza 
Trento - L'insostenibile condizione di diecimila operai sospesi da 33 mesi 

' Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — e Piccoli, giù le 
mani dalla Sardegna >: con 
questa significativa parola d' 
ordine, contenuta in un gran
de cartello portato da alcuni 
operai, si è aperto ieri il cor
teo dei metalmeccanici sardi 
in cassa integrazione. 

Gli operai, provenienti da 
ogni parte della Sardegna 
hanno manifestato davanti al
la sede della giunta regiona
le, in piazza Trento e per le 
strade del centro storico. 

Non è stata una delle soli
te giornate dei metalmecca
nici. Non si è voluto solo « da
re un avvertimento a Roma », 
nel senso che si andrà avan
ti nella lotta per dare corpo 
ai piani di risanamento del
l'industria chimica e di av
vio dei programmi di impian
tistica. « Sappiamo bene — 
spiegavano gli operai ai cit
tadini durante un'interruzione 
temporanea del traffico nei 
corso Vittorio Emanuele — 
«he per uscire dalla trappo
la della ' cassa integrazione, 
per farla finita con l'assisten
zialismo, e per dare corso al
la programmazione, ci vuole 
alla Regione Sarda un gover
no che veda la convergenza 
di tutte le forze autonomisti
che, svelte grandi questioni 
oggi all'ordine del giorno, a 
partire dall'industria e dall' 
agricoltura. 

« Se Piccoli dice no, dobbia
mo essere noi in Sardegna, 
tutti quanti, a dire sì, a vole
re una forma di autogover
no dell'autonomia che final
mente faccia uscire la Re
gione da un lungo stato di 
paralisi e di instabilità poli
tica». 

Per usare parole semplici, 

i metalmeccanici, ' scendendo 
in piazza hanno chiesto che 
i .duemila miliardi congelati 
nelle banche vengano final
mente spesi in opere produt
tive, per dare lavoro sicuro 
e non per alimentare ancora 
il sottogoverno e le clientele. 

In più, certo, vi è da risol
vere il « caso dei diecimila 
lavoratori in cassa integrazió
ne da 33 mesi ». La legge 501 
sta per scadere. Senza un 
governo regionale efficiente e 
autorevole, cosa sarà di mi
gliaia di famiglie? Ma la cri
si avrà ulteriori ripercussio
ni negative in altri strati, spe
cie in città, tra i commer
cianti. Senza contare che le 
nostre mogli hanno debiti da 
saldare presso centinaia di 
bottegai. Ma se non c'è uno 
stipendio mensile, chi ci fa
rà ancora credito, e come pa
gheremo i debiti accumulati? 

I cittadini, prima freddi e ' 
titubanti, hanno mostrato di 
capire questi ragionamenti. 
Alla fine la solidarietà è arri
vata, magari con qualche 
battuta di incoraggiamento, o 
con una lettura più attenta 
dei volantini distribuiti a mi
gliaia di copie. <;.---:- •'-
' « Cosa vogliono fare il go

verno regionale con i comu
nisti? Ma chiedono delle co
se assurde, è pericoloso, e 
poi non esistono le condizio
ni, neanche - in Sardegna ». 
I « veti verbali » suggeriti da 
una signora di mezza età sul ; 
tram numero 1, bloccato nei 
pressi del palazzo della Re-, 
gione, non sono stati accolti, 
-né sono caduti in un vuoto di 
indifferenza. Altre donne. 
pensionati, giovani, ragazzi, 
hanno trovato la • risposta 
pronta. « E' assurdo difende

re il lavoro o battersi per il 
posto? £ assurdo pretendere 
che il piano di rinascita ven
ga attuato? E' assurdo lottare 
per far cadere le discrimina
zioni contro tutti i partiti dei 
lavoratori, e pretendere un 
governo formato anche dai co
munisti che tagli le mani a 
chi vuol continuare ad avere 
mano libera con le ruberie 
sul petrolio e su altro? ». 

La città, di solito assente, 
comincia a capire. E* un pas
so in avanti, notevole, per i 
lavoratori sardi, per gli ope
rai delle zone industriali, che 
anche in quest'isola, molti, 
troppi, credono lontani e iso
lati. Questo movimento, co
sì unito, ha chiesto di nuovo 
alla DC di non accettare nes
suna imposizione romana, di 
abbandonare una .buona volta 
l'assistenzialismo, • la pratica 
clientelare, la logica del sot
togoverno. Nel programma, 
sottoscritto da tutti i partiti 
autonomistici, tutto questo c'è. 
Si tratta ora di formare una 
giunta che esca fuori dalla 
logica contorta delle formule, 
che faccia cadere gli stecca
ti, apra sul serio « la terza 
fase dell'autonomia» con un'. 
opera di rinnovaménto profon
do. «E rinnovare, prima di 
tutto, significa lottare con noi 
per il lavoro. Questo vogliamo, 
e questo dobbiamo fare, con 
o senza la DC. E' vero: chi 
non ci sta si autoesclude ». 
.•".A parlare non è stato un 
operaio comunista, ma Fau
sto Mattana, metalmeccanico 
socialista da 33 mesi in cas
sa integrazione. Come altri 
diecimila suoi compagni sar
di. Non dice altro il compagno 
Mattana. Chi vuole intendere 
intenda. 

A Noci primi esemplari vagiti» del neonato centrosinistra 

Quando la licenza edilizia 
diventa un fatto tra «amici» 

Il vicesindaco 
socialista chiede 
di « ampliare » il 

suo appartamento 
e il sindaco de 

approva 
Immediata 

reazione della 
locale sezione 

comunista - Le 
goffe risposte 

dello 
scudocrociato e 

del PSI 

La tenuta « Il monte » vista 
dal centro abitato di Noci 

•Nostro servizio 
NOCI — Sì respira aria 
pesante In questi giorni a 
Noci, un grosso centro 
agricolo del sud-est bare
se. L'amministrazione co
munale di centro-sinistra, 
Insediatasi da poco più di 
un mese, ha già dato i 
primi segni di quale sarà 
il suo metodo di governo 
nei prossimi mesi. Il fat
to di cronaca è un classi
co. Paolo Messa, ' sociali
sta, assessore ai Lavori 
Pubblici,^ nonché vicesin
daco, ha pensato bene di 
usare 1 poteri della sua 
carica per imporre alla 
commissione edilizia l'ap
provazione sottobanco di 
una licenza intestata alla 
moglie. 

La richiesta di facciata 
riguarda la costruzione 

(per altro già edificata da 
tempo) di un locale per 
centrale termica. Centra
le termica che in realtà è 
una « dependance » *• del 
suo appartamento. Il vi-

: cesindaco socialista è si
curo; ; nell'affare ha la 
complicità del sindaco de 
Rocco Boccardl, òhe guar
da caso decide di presie
dere la commissione nel 
momento in cui viene ti
rata fuori la richiesta di 
licenza, ed è il tecnico co
munale che assicura i 
membri della commissio
ne sui sopralluoghi (In 
realtà mai eseguiti). .... 

Immediata la reazione 
della sezione comunista 
che - In una > campagna 
pubblica denuncia d'ope
razione illegale e specula
tiva imbastita ai danni 
della . collettività. Perché 

va anche detto che Noci, i 
dalle amministrazioni pas
sate non è stata dotata di 
aScun mezzo urbanistico 
che permetta la costruzio
ne d i ' nuovi alloggi, ma 
che ih barba alle leggi . 
hanno costruito abusiva
mente solo gili amici dei 
potenti. 

, Non è un caso che la 
magistratura qualche tem
po fa ha sequestrato tut
ti gli atti dell'ufficio tec
nico. Per quésti motivi i 
comunisti chiedono le 
Immediate dimissioni del 
sindaco e del vicesindaco. 

Goffi e meschini i ten
tativi da parte de e so
cialista di rispondere alle 
accuse che vengono loro 
mosse: « Nazìcomunisti », 
* qui c'è lo zampino di Ber
linguer », affermano in 

manifesti affissi sui muri 
del paese. In verità non 
hanno convinto nessuno. 
Tn, questo comune, come 
in tanti altri di tutto il 
sud-est barese l'imbroglio 
e la corruzione sono prati
ca di ogni giorno; (l'altro 
ieri è stato arrestato l'uf
ficiale sanitario di Poli-
gnano a Mare per corru
zióne; 25 comunicazioni 
giudiziarie sono- giunte 
agli amministratori di Pu-

. tignano per una colossale 
speculazione edilizia). 

La DC esperta in queste 
pratiche ha in molti casi 
il supporto del PSI ohe in 
ruolo subalterno • dà vita 
a maggioranze di centro
sinistra responsabili del 
disastro amministrativo di 
tutta la zona. 

Filippo Serafino 

Non ancora discussa la legge sulle USL 

La Sardegna rischia 
di restare senza 
rifórma sanitaria 

Chiesto dal PCI un consiglio regionale straordinario 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La richiesta di 
una convocazione straordina
ria del Consiglio regionale, a 
prescindere dai tempi della 
crisi, sollecitata dal gruppo 
del PCI per discutere ed 
approvare il disegno di legge 
sulle Unità sanitarie locali, 
viene considerata, «utile e 
opportuna» dal gruppo socia
lista, che ha tenuto una con
ferenza stampa, presente 
l'assessore regionale alla Sa
nità compagno Franco Rais. 

La Sardegna è la sola re
gione italiana che non ha an
cora avviato le Unità sanita
rie locali. Se non- si parte 
con la massima urgenza, ogni 
minima riforma nella nostra 
isola rischia di saltare. I co
munisti ritengono che non si 
può ancora attendere di iron
ie ad una situazione sanitaria 
disastrosa, al tempi stringo
no. Se l'Assemblea sarda non 
si riunisce subito per appro
vare la nuova nonnativa, è 
quasi certo che la nostra iso
la, nei campo sanitario, ri
manga all'anno zero>: così ha 
dichiarato il compagno Ema
nuele Sanna, vice presidente 
della Commissione Igiene e 
Sanità del Consiglio 

«Da parte nostra — ha ag
giunto il compagno Sanna — 
Abbiamo inviato un documen
to al presidente del Consiglio 
oh. Corona e al presidente 
della giunta on. Soddu. ed el
io stesso tempo abbiamo sol
lecitato una iniziativa urgerne 
dei partiti e dell'esecutivo. La 
presa di posizione del gruppo 
socialista, dichiaratosi d'ac
cordo con la nostra richiesta 
di convocazione urgente del 
Consiglio regionale, indipen
dentemente dai tempi della 
crisi, sembra darci ragione». 

Cosa chiedono i comunisti 
nel documento inviato a Co
rona e a Soddu? «A distanza 
di quasi due anni dall'appro
vazione della legge nazionale 
n. 833 — risponde il compa
gno Emanuele Sanna — la 
Sardegna risulta l'unica re
gione italiana a non aver va
rato gli adempimenti fonda
mentali per la costituzione e 
l'avvio dell'attività delle Uni
tà sanitarie locali. La respon
sabilità del gravissimo ritar
do va attribuita esclusiva
mente alla giunta regionale 
ed ai partiti della maggioran
za. In questo periodo, infatti, 
la giunta e i partiti della 
maggioranza, ' anziché pro
muovere l'iniziativa politica e 
legislativa tesa al rispetto del 
tempi di attuazione della leg
ge 833 hanno portato avanti 
una linea di rinvio e di sabo
taggio della riforma». 

Perchè questa linea di rin
vio e di sabotaggio? Ci sono 
forse altri interessi In gioco? 
fei altre parole, la riforma 
sanitaria può intaccare gli in

teressi delle «mafie bianche» 
negli ospedali e nelle cliniche 
pubbliche e private?—' 

«Nel corso dell'ultimo anno 
— informa il compagno San
na, riferendosi ad una detta
gliata denuncia contenuta in 
un documento del direttivo 
del gruppo comunista al con
siglio regionale — la giunta 
diretta dal socialdemocratico 
Ghmami ha approvato ^ un. 
gran numero di delibere per 
l'ampliamento delle piante 
organiche in tutti gli ospedali 
della Sardegna. Ciò ha com
portato l'assunzione. di oltre 
mille nuove unità, che si ag
giungono alle altre migliaia 
di assunzioni deliberate nel
l'ultimo scorcio della prece
dente legislatura. 

Come è potuto avvenire il 
boicottaggio della riforma? 
Per quali ragioni la legge sul
le Unità sanitarie locali, a 
due anni di distanza, non è 
stata ancora portata all'esa
me e all'approvazione del-, 
l'Assemblea sarda? 

«Le ragioni sono note. 
Come ha congelato gli altri 
problemi, sperando in un ri
tomo al passato, la giunta 
Ghinami ha tenuto in frigori
fero anche la riforma sanita
ria. La maggioranza ha im
posto nella commissione 
competente la ratifica di de
libere dell'esecutivo, anziché 
procedere tempestivamente 
nell'esame degli adempiménti 
relativi alla attuazione della 
riforma. Contemporaneamen
te la giunta regionale, ormai 
da 45 giorni dimissionaria, ha 
assecondato Io sviluppo della 
medicina privata in Sarde
gna, sia consentendo l'aper
tura di nuove case di cura, 
sia concedendo la riclassifi
cazione di quelle già operan
ti. In che comporta un onere 
complessivo di circa 30 mi
liardi per il corrente 1980». 

Non vi è dubbio che questa 
situazione ha determinato un 
ulteriore scadimento delle 
condizioni sanitarie della po
polazione isolana. Se non si 
interviene subito c'è anzi il 
rischio di un ulteriore sca
dimento (soprattutto a Ca
gliari. dove pure lo stato i-
gienico sanitario ha da tempo 
superato il limite di guardia). 
D'altro canto, si rischia con 
la scadenza del 31 dicembre 
prossimo di provocare la pa
ralisi totale dell'assistenza 
sanitaria in tutta l'isola. Che 
provvedimenti prendere, e 
come muoversi? Intanto è 
necessario sostiene il 
compagno Emanuele Sanna 
— intensificare ed estendere 
la mobilitazione popolare per 
eleggere la nuova giunta di 
unità autonomistica, il cui 
programma comporta anche 
una inversione di tendenza 
nel campo della sanità pub
blica. 

g. p 

L'ormai quasi inutilizzato nosocomio di Vasto funzionava anche come banca 

Uìi ospdàle airàvait̂ iiaMiaf 
nelle orazioni (finanziarie) 

Prèstiti senza interessi per amministratori ed impiegati - Per il commissario, nominato 
dopo lo scioglimento del consiglio di amministrazione, si tratta soltanto di «smagliature» 

Un attivo provinciale sul tesseramento 

VASTO — Finora sono 17 gli avvisi di 
reato notificati a vari personaggi, tutti. 
legati al carro de, che hanno ammini
strato l'ospedale di Vasto portandolo al
l'attuale stato di degradazione. I capi 
di imputazione vanno dal peculato al 
falso ideologico, dall'abuso di potere al
l'interesse privato. Pare accertato che 
il nosocomio funzionasse come una spe
cie di banca di cui si servivano ammi

nistratori ed impiegati per attingere 
« prestiti » senza interessi. 
• Di recente il collegio dei revisori ha 
scoperto che alla direttrice ammkùstra-
tiva è stato indebitamente concesso un 
acconto di vari milioni, irregolarità so
no emerse anche in relazione a nume
rose assunzioni. Per il commissario La 
Civita, nominato in seguito allo sciogli
mento del consiglio di amministrazione, 
si tratta di semplici e smagliature ammi
nistrative »: così si è espresso nel corso 
di un incontro con la' stampa (non con
ferenza stampa, ha precisato sollecitan
doci - a non fare uso di registratori), 
in cui ha illustrato la sua intenzione di 
operare per il «bene dell'ospedale sen
za cedere a pressioni politiche». 

E infatti uno dei suoi primi atti è 
stato quello di prolungare per oltre cin
que anni il servizio del dottor Morrone 

(che tra l'altro ha raggiunto il limite 
di età), il primario ginecologo già con
dannato a due mesi di reclusione per 
violazione della "legge sull'aborto e più 
volte querelato per maltrattamenti al per
sonale e alle degenti Di fronte alle 
proteste delle organizzazioni femminili, 
dei sindacati e di tutto il personale del 

. reparto, l'ignaro commissario si $ giu-
• stificato dicendo senza batter ciglio che 
lui di questi precedenti di Morrone non 
sapeva nulla. Intanto, questo campione 
della '< buonafede e della imparzialità, 
continua a tènere sospeso il primario 
chirurgo, il quale (visto che su di lui, 
a differenza di altri personaggi tran
quillamente lasciati al loro posto, non 
pende alcun provvedimento giudiziario) 
ha il solo torto di aver denunciato con 
azioni anche clamorose, conie fl rifiuto 
di operare senza tavolo operatorio, le 
inefficienze dell'ospedale. 

Non lo smuove neppure il parere del 
Comitato di controllo che ha giudicato 
in parte «illegittima» e in parte «inop
portuna » la delibera con la quale il 
consiglio di amministrazione sospese il 
primario. Al massimo farà riesaminare 
il caso dalla commissione disciplinare. 
Un altro segno del suo sforzo di mora
lizzatore è stata la decisione di far pa

gare le conseguenze delle irregolarità 
nelle assunzioni, anziché all'ex presiden
te del Consìglio di amministrazione e 
agli altri personaggi che sono i respon
sabili, ad una ventina di lavoratori (la
sciati senza salario e uno addirittura li-

[cenziato), che ne sono le vittime. 
:- Per. quanto riguarda l'indebito accon
to alla direttrice amministrativa e le 
altre illecite distrazioni di fondo, si è li
mitato a chiedere la restituzione delle 
somme. Per il resto che sia la magistra
tura ad indagare, naturalmente non su 
sua denuncia (un esposto è stato inol
trato dal collegio dei revisori). E* ovvio 
che una simile condotta, tesa a coprire 
con una facciata di efficientismo una li
nea di sostanziale continuità con quei 
metodi di gestione (tipicamente de) che 
hanno portato all'attuale situazione, non. 
può che produrre, contrariamente a 
quanto si dichiara, ulteriori lacerazioni 
e disagi. 

- Il consiglio di zona e la sezione del 
PCI di Vasto, che hanno già denunciato 
pubblicamente questi pericoli, stanno or
ganizzando un convegno in cui affron
tare i temi di una riqualificazione del
l'ospedale di Vasto nell'ambito dì un cor
retto e efficiente funzionamento della 
Unità Sanitaria Locale. 

A Cosenza dopo anni difficili 
gli iscritti PCI già a quota 105 7c 

La relazione del compagno Nicola Adamo — Invertita una tendenza ne
gativa che perdurava dal 1976 — Alto anche il numero dei reclutati ! 

Nostro servizio 
COSENZA — Discutere del 
tesseramento in fondo equi
vale riflettere sul partito, sul
la sua configurazione sociale 
e politica, sui suoi rapporti 
con la società, insomma, sul 
suo modo di essere. Quésta 
riflessione sul partito, sulla 
propria realtà è stata al cen
tro dell'attivo provinciale, te
nutosi a Cosenza con-'una 
partecipazione piuttosto folta 
di compagni, in una lunga 
serie di interventi. - • 
• Un primo dato significati
vo: gH iscritti alla Federa
zione cosentina del PCI han
no superato nel 1980 gli iscrit
ti dello scorso anno, rag
giungendo in percentuale la 
quota del 105%. E' un dato 
importante per Cosenza do
ve negli ultimi anni, e pre
cisamente dal "76 al "79, non 
si riusciva a ritesserare ' gli 
iscrìtti dell'anno precedente. 
L'inversione di tendenza che 
in questo anno si è verifi
cata è già di per sé signifi
cativa, ma dietro questo da
to complessivo si nasconde 
tutta una serie di elementi 
particolari, che sono utilissi
mi a «fotografare» la realtà 

del Partito / comunista oggi, 
nella provincia di Cosenza. 

~ ' Il compagno Nicola Adamo. 
responsabile per l'Organizza
zione della Segreteria provin
ciale,: né ha elencati molti. 
Una prima questione: vi è 
nella iscrizione al PCI una 
fluttuazione, un dinamismo 
finora sconosciuti. Negli ùl
timi anni un buon 20% non 
ha rinnovato la tessera. A 
questo dato è da aggiungersi 
una quota molto alta dei re
clutati, ovvero dei nuovi iscrit
ti, intomo al 25%.- *•*,-
Nella ^città di Cosenza, ad 
esempio, il ' ricambio degli 
iscritti è stato più accentua
to, che nel resto della pro
vincia e. a schematizzarlo, 
si può dire che diminuiscono 
i ceti popolari e aumentano 
i ceti medi, i tecnici, insom
ma, la cosiddetta «società 
emergente ». Questo riscontro 
lo si è avvertito anche nelle 
ultime elezioni comunali, 
quando il Partito comunista 
che tradizionalmente era il 
primo nei quartieri popolari, 
adesso in qualche sona è per
fino il terzo. Di contro a que-
sto,fenomeno corrisponde un 
rafforzamento del Partito nei 

quartieri del centro cittadino 
che raccolgono in gran par
te strati di -ceto medio. La 
situazione cambia nella Pre
sila, zona di tradizionale for
za del partito nella provin
cia di Cosenza, dove le iscri-

, zioni al Partito si sono con
solidate senza forti - rivolgi
menti sociali. -
- La provincia è piena di que
ste > particolarità, di questi 
spezzoni di partito partico
larmente compositi. Un'altra 
differenza: in alcuni centri 
mediograndi • si rileva una 
forbice tra voti e iscritti al 
Partito particolarmente ac- , 
centuata. E* il caso di Cori-
gliano. seconda città del Co
sentino, 34 mila abitanti, un 
reddito pro-capite eguale al
le zone più ricche dell'Italia. 
amministrata da una.giunta 
di sinistra, il PCI con 6 mi
la voti è il primo partito del
la sinistra. Gli iscritti sono 
soltanto 300. Opposta situa
zione in altri grandi centri. 
S. Giovanni In Fiore, Acri, 
Longobucco, dove il rapporto 
tra voti e iscritti è invece 
di tipo «emiliano». 

Antonio Prof». 

La rassegna promossa dall'ARCI e dai docenti della 
cattedra del teatro del capoluogo siciliano 

Cortometraggi di Georges Melies, film 
di Lotte Reineger e un ciclo sol cinema fantastico 

Ricco programma di iniziative culturali a Palermo 

Un novembre dispettacoli 
sotto ilf segnodella semiotica 

Dalla radanone 
PALERMO — A Paler
mo si può fare cultura: 
da questa convinzione — 
tanto elementare quanto 
estranea alla mentalità 
degU esponenti dei pubbli
ci poteri locali — hanno 
preso le masse I dttttentl 
dell'ARCI sfcflJaoa e i do
centi della cattedra dei 
teatro e dello spettacolo 
del capoluogo deUlsola 
per definire un ricchistì-
mo calendario di inhuati-
ve culturali. Tema della 
rassegna che al conclude
rà nel mese di novembre: 
«Semiotica della rappre
sentazione». 

Nel pregrammi delle manlfestazienl cutter»!! sene previsti 
CemUenl (• sinistra) • le protalene di film di Pesetlni (• 

di Severino 
di dee fHm) 

convegni e seminari . 
approfondire criticamente 
le forme specifiche dei va-
X I ^^Ha^UVa a f W v i W l n ^ m i te aaesejzj" 

grafiche, rapprewcrtsilorH 

• teatrali, concerti, mostre. 
durante questo che, con 
legittimo orgoglio, gli or
ganizzatori hanno battez
zato il «Novembre paler
mitano». Non è una defi
nizione «per eccesso». 

Decine e decine — Im
possibile elencarli tutti — 

- di enti, istituzioni e asso-
dasionl culturali hanno 
già espresso la toro signi
ficativa adesione. E il va
lore del sodalizio risalta 
maggiormente se confron
tato con II modo tradizio
nale di fare cultura 
espresso dagli ammini
stratori neUa città di Pa
lermo in questi ultimi 
trai ranni: lottizzazioni. 
ripartizione cUenterate dei 
fondi, interrenti assisten
ziali elargii l a ptoftm 

Tatto ciò ha Impedito. 
fino ad oggi, l'avvio di 
m politica culturale. Al 
cospetto di i 

la rassegnasi pre
figge un duplice obiettivo: 
coinvolgere l'intera citta
dinanza. realizzare una 
collaborazione che se pu
re è ancora oggi in una 
fase sperimentate, potrà 
produrre, in tempi brevi 
un organico progetto di 
intervento nel territorio. 

Queste le iniziative più 
significative del «Novem
bre palermitano». Per il 
cinema, una rassegna di 
cortometraggi di Georges 
Melies, un'altra sul cine
ma di Lotte Reineger, un* 
altra sulla paura nel ci
nema fantastico. Un con
certo di Severino Gazsel-
Ioni, un concerto di mu
siche contemporanee ese
guite dall'orchestra sinfo
nica siciliana; le prime 
esecuzioni di compositori 
contemporanei palermita
ni rappresentano invece 

le iniziative di maggior tt-
lievo nel settore musicala. 
Per il teatro, è previsto 
l'Incontro con il gruppo 
teatrale Magazzini Crimi
nali e la sesta rassegna 
intemazionale internasi». 
naie del teatro dei buratti
ni e delle marionette. 

Una mostra analitica. 
sul cinema di Pasolini a 
un'altra su Escher, un'al
tra sul convegno dell'ico» 
nografia moderna verran
no sottoposte all'attenzio
ne del pubblico palermita
na Infine, nel quadro del
le iniziative più squisita
mente « teoriche » della 
rassegna due convegni: 
uno dal titolo « Semiotica 
dello spettacolo» da od 
prende il titolo l'intera 
rassegna, l'altro sul «Con
tributi alla storia della se
miotica» promosso dall' 
Associazione Italiana di 
studi semiotici. 
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